Materiali
 -6 Becher
-Provetta

 -Pipetta Pasteur
-Foglie verdi

 -Bacchetta di vetro
-Foglie rosse

 -Piastra riscaldante
-Tintura di iodio

  -Vetri orologio
-Alcool puro

  -Carta da filtro
-Acqua

  -Alimenti vari
-Torcia

  -Piatto

Estrazione della clorofilla
Sono state prese 2 foglie di geranio, le abbiamo incartate con la carta argentata e le abbiamo lasciate vicino alla pianta per una settimana. Abbiamo preso 3 becher e li abbiamo riempiti con  un dito di alcool; su uno abbiamo scritto “rosso”, sull’altro “luce”, sull’altro ancora “buio”.In un altro becher abbiamo messo un dito di acqua e abbiamo scritto “H2O”. 

Nel becher  “Luce”  abbiamo messo 2 foglie di geranio; nel becher “H2O” abbiamo messo 2 foglie; in quello  “Buio” abbiamo messo 2 foglie di geranio coperte dal foglio alluminio; in quello “Rosso” abbiamo messo 2 foglie di radicchio.

Abbiamo riscaldato i 4 becher su una piastra riscaldante a 50°. Una volta raffreddati abbiamo tolto le foglie dai becher e le abbiamo messe su  due piattini.

Abbiamo notato che:

· Nel becher “Buio” le foglie si sono schiarite, l’alcool e la clorofilla si sono fusi e hanno formato un colore verde scuro. L’alcool ha estratto la clorofilla

· Nel becher “Acqua”  la foglia si è cotta e l’acqua non ha cambiato colore

· Nel becher “Luce” è accaduta la stessa cosa del becher “Buio”

· Nel becher “Rosso” è accaduta la stesa cosa del becher “Buio”. L’alcool ha estratto gli antociani

(cioè la clorofilla delle verdure rosse) e l’alcool ha preso il colore rosso.

Presenza dell' amido negli alimenti e nelle foglie
Abbiamo preso la tintura di iodio l’abbiamo diluita con un pò d’acqua e l’abbiamo distribuita sui vari alimenti: patata, farina e pane che contengono amido sono diventati di colore nero, mentre il sale e la sottiletta che non contengono amido sono diventati di colore rosso come la tintura. 

Prendiamo le foglie “Luce” e  “Buio” aggiungiamo dell'acqua calda per permettere l'ingrandimento dei granuli di amido contenuti nelle foglie. 

Dopo una decina di minuti,  le asciughiamo bene e mettiamo sopra la tintura di iodio. Le foglie “Buio” sono diventate di colore rosso come la tintura di iodo. Le foglie  “Luce” sono diventate scure rispetto a quelle “Buio”.

Questo a dimostrazione che nelle foglie tenute al buio non si è avuta la fotosintesi per cui non si è formato glucosio e amido che non si è legato allo iodio.

Dicroismo: proprietà della clorofilla
Il dicroismo è un fenomeno ottico. Per evidenziarlo abbiamo preso una torcia e una provetta piena di estratto di clorofilla verde. La clorofilla, contenuta nella provetta, posta davanti alla luce della torcia, diventa rossa. 

Diventa rossa perchè la luce eccita la molecola di clorofilla( la porta ad un livello di energia superiore).

Cromatografia della clorofilla
In altri  due becher abbiamo messo  dell’alcool. Con la pipetta pasteur abbiamo messo della clorofilla verde sulla carta da filtro, l’abbiamo immersa nell’alcool senza far toccare la macchiolina. Abbiamo fatto lo stesso con gli antociani. L’alcool  salendo attraverso il foglio di carta da filtro, separa i colori: il verde dal giallo e il rosso dal viola.
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